
  
 

Pag. 1 di 15 

 

 

IINNIIZZIIAATTIIVVAA  RREEGGIIOONNAALLEE  ““BBOOLLLLEENNTTII  SSPPIIRRIITTII””  
 
 
 
 

PROGETTO “GIOVANI SICURI” 
 
 

UNIONE ANDRANO DISO SPONGANO 
 

                                
 
 
 
 
 

ABSTRACT PROGETTUALE 
della Business Idea ammessa a 

finanziamento 
 
 
 
 

ELABORATO DA 
 

Dr Mauro Giuseppe Quarta 
 
 



  
 

Pag. 2 di 15 

 

 
FABBISOGNI ED OBIETTIVI DEL PROGETTO 

 
L’idea progettuale “GIOVANI SICURI”  nasce come sviluppo ed integrazione delle politiche di 
tutela e valorizzazione ambientale e di sicurezza e qualità della vita, obiettivi portanti 
della politica di sviluppo dell’Unione ANDRANO DISO SPONGANO. Il buon esito del progetto è 
sostenuto dalla già consolidata rete di relazioni esistente tra i comuni coinvolti, impegnati a 
condividere diverse esperienze ed attività collettive. Una recente indagine rivolta a valutare il 
grado di disagio giovanile dei giovani dell’Unione ha presentato un identikit di giovane, 
soprattutto maschio, con problemi di autoaffermazione, di socialità che risente di un 
tessuto familiare e sociale chiuso nel ruolo di educatore ma senza l’impulso necessario a 
promuovere attività di svago e sociali per eliminare il disagio. I giovani appaiono insicuri delle 
proprie abilità e della propria volontà e la sfida del progetto di Bollenti Spiriti nasce 
proprio dal titolo “GIOVANI SICURI” perché SI PROPONE COME STIMOLATORE DI 
AZIONI per far convergere la volontà operosa, ideale e sognatrice dei giovani in volontà 
operativa e progettuale che li renda SICURI DI SE’ STESSI. 
I bisogni fortemente rilevati,  nell’intero territorio dell’Unione, possono essere indicati 
principalmente in: 
� educazione culturale e socializzazione (creazione di spazi e momenti di svago e ludico 

-ricreativi); 
� contrasto della devianza minorile (fenomeni di bullismo, vandalismo, evasione 

scolastica, consumo di alcool e droghe – quest’ultime in particolare nel Comune di 
Andrano); 

� creazione di un “internet point” per promuovere la comunicazione tra pari; 
� necessità di un lavoro di rete e di informazioni inerenti tutte le iniziative intraprese sul 

territorio locale e limitrofo; 
� sistematicità e assiduità degli incontri con le realtà politiche territoriali per promuovere il 

confronto e l’ascolto attivo delle problematiche. 
 
Obiettivo di “GIOVANI SICURI” è l’inclusione nel territorio della fascia giovanile offrendo 
loro contenitori idonei a svilupparla e sostenendo la loro partecipazione alla vita politica dei 
centri urbani. 
Saranno, quindi, realizzati dei contenitori modulari, con caratteristiche sinergiche sui tre 
territori comunali, sviluppati secondo le seguenti direttrici: 
� PROGETTO PILOTA “GIOVANE POLITICA SICURA & SOSTENIBILE”: volto a ri-

scoprire il piacere di fare politica tra i giovani partendo dalle tematiche della sicurezza e 
della sostenibilità. SICUREZZA intesa nel senso di miglioramento della propria sicurezza 
sulle strade, della sicurezza sul lavoro, della sicurezza di un posto di lavoro, della sicurezza 
dei giovani tra i giovani, sicurezza alimentare, sicurezza dell’informazione, sicurezza del 
cittadino. SOSTENIBILITA’ nel senso di sviluppo sostenibile, eco-idee sostenibili, ambiente 
sostenibile, interventi sostenibili ed impatti  sul territorio sostenibili a salvaguardia del 
territorio stesso. Due temi, quelli della Sicurezza e Sostenibilità che permetteranno ai 
giovani di affrontate le problematiche di tipo politico attuale, organizzando incontri con i 
giovani, la cittadinanza attiva ed i politici per discutere sulle modalità e termini con cui la 
politica locale intende continuare a dare un contributo verso questi temi e verso le politiche 
giovanili. In questa maniera sarà stimolata la partecipazione giovanile alla vita politica-
amministrativa partendo dalla trattazione dei temi rievocati della SICUREZZA e della 
SOSTENIBILITA’ e man mano provocando le parti sociali, economiche e soprattutto 
politiche verso un dibattito che vede i giovani protagonisti principali dello sviluppo politico 
locale. 

� CREAZIONE E DIFFUSIONE DELLA CULTURA ARTISTICA: spazio creativo per i singoli 
o le associazioni, debitamente attrezzato, per favorire uno spazio di incontro (grazie anche 
alla predisposizione di un bar) che risponda ad un bisogno articolato di aggregazione e 
costituisca un reale elemento di prevenzione nonché un luogo di sperimentazione di attività 
in potenziali settori di interesse (musica, teatro, divertimento, ecc.);  
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� CENTRO SERVIZI ALLA PERSONA ED ALLE IDEE: informazioni e consulenza di primo e 
secondo livello, formazione, internet point, mini strutture conferenze  

� LABORATORIO ANTICHI MESTIERI: attraverso il progetto, nell’ambito dei locali di 
Spongano e su espressa richiesta dei giovani, si insedieranno giovani ricercatori delle 
peculiarità degli antichi mestieri per poi richiamare i potenziali “artieri” che, con l’aiuto 
dell’associazione artigianale, e con il sostegno degli ultimi artigiani del posto, avvieranno i 
laboratori per concretizzare in fase di start-up le seguenti attività  

Tali obiettivi saranno raggiunti seguendo percorsi diversi sui tre territori comunali, ed in 
particolare Andrano si preoccuperà di avviare il coordinamento del PROGETTO PILOTA 
“GIOVANE POLITICA SICURA & SOSTENIBILE” nonché si specializzerà nella 
organizzazione di attività turistiche e dello sviluppo sostenibile; Spongano svilupperà 
soprattutto un laboratorio artigianale degli antichi mestieri e mostre a tema; infine Diso 
svilupperà soprattutto il tema dell’ambiente e della sicurezza e l’organizzazione di eventi. 
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DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO DI  
RECUPERO E RISTRUTTURAZIONE  

 
Il progetto proposto dall’Unione dei Comuni di Andrano, Spongano e Diso prevede la 
ristrutturazione e adeguamento di tre differenti strutture strettamente correlate tra loro da un 
comune filo conduttore che attraversa trasversalmente le attività poste in essere dai soggetti 
proponenti. Tale filo conduttore è rappresentato dai temi della sicurezza e della qualità della 
vita in quelli che sono i principali ambiti di intervento della proposta progettuale: il turismo 
sostenibile, la natura/ambiente e l’agro-artigianato. Il progetto “GIOVANI SICURI” prevede 
la realizzazione, tra i comuni sopraindicati, di un Polo multifunzionale che permetterà ai 
giovani del comprensorio interessato una maggiore e più attiva partecipazione alla vita sociale, 
economica e politica del territorio intercomunale.  
 

L’INTERVENTO DI RECUPERO E RISTRUTTURAZIONE DEL COMUNE DI ANDRANO 
 
Per il comune di Andrano l’intervento riguarda la ristrutturazione di due locali della ex scuola 
elementare da destinare ad attività culturali giovanili. L’immobile è situato in Andrano alla via 
Michelangelo con accesso anche da via Bernini ed attualmente ha destinazione urbanistica di 
edificio scolastico. 
 
Stato attuale 
L’edificio, dotato di una certa valenza architettonica, a seguito dell’entrata in funzione di 
un’altra struttura non è più utilizzato come scuola elementare pertanto risulta in stato di 
abbandono e degrado in quanto privo di una destinazione che ne  favorisca un proficuo utilizzo. 
 
Progetto presentato 
La ristrutturazione che interessa tal edificio consiste nell’adeguamento e adeguamento di due 
locali della suddetta struttura da adibire a contenitore socio-culturale e aggregativo della 
popolazione giovanile, ma anche punto informativo, promozionale e formativo sulle tematiche 
del progetto. Pertanto la struttura sarà posta al servizio delle seguenti attività: 

o Centro formativo. La struttura ospiterà corsi di formazione professionale per 
l’autoimprenditorialità e lo start-up di neo aziende costituite da giovani che si 
avvieranno nei principali settori in cui si sviluppano le tematiche del progetto, ovvero la 
sicurezza sociale e sul lavoro, la sicurezza alimentare e domestica, la qualità della vita e 
socio-economica del territorio, il turismo sostenibile, l’agro-artigianato e la tutela 
dell’ambiente.  

o Sala conferenze: gli stessi temi del progetto saranno il tema di fondo degli eventi 
divulgativi e informativi. Tale struttura sarà punto informativo e di promozione riguardo 
le tematiche del progetto attraverso la realizzazione di eventi divulgativi. 

o Internet point con diverse postazioni attrezzate messe a disposizione principalmente 
delle fasce giovanili della popolazione del territorio intercomunale a prezzi certamente 
inferiori alla media di mercato. 

Il centro sarà anche un naturale incubatore per l’ideazione e l’avvio di progetti rivolti allo 
sviluppo del territorio e alla riduzione del disagio giovanile attraverso le attività del Centro 
Studi ivi realizzato. 
Per meglio rispondere alle esigenze dettate dalle attività sopra descritte, gli interventi di 
ristrutturazione e adeguamento prevedono e consistono nella rimodulazione della distribuzione 
degli spazi interni ai due locali in oggetto, oltre che fornire adeguati servizi e strumenti in tutte 
le diverse attività ivi svolte. 
Lavori. 
Gli interventi che si vogliono realizzare prevedono lavori di demolizione e rifacimento 
muratura, il rifacimento di parte della pavimentazione, il rifacimento di parti di intonaco, la 
pitturazione dei locali, il rifacimento degli infissi, la realizzazione di una rampa per il 
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superamento delle barriere architettoniche , la posa degli impianti elettrico, del sistema di 
cablaggio e del sistema di areazione. 
Forniture. 
Le forniture riguardano gli infissi, gli estintori, i corpi illuminanti, nonché scrivanie e sedie per 
ufficio,  librerie, videoproiettore, videocamera, macchina fotografica digitale, tv color, e pc 
dotati di tutte le componenti hardware e software necessarie per garantirne un normale 
funzionamento. 
 

L’INTERVENTO DI RECUPERO E RISTRUTTURAZIONE DEL COMUNE DI SPONGANO 
 
Per il Comune di Spongano l’intervento riguarda la ristrutturazione e l’adeguamento di alcuni 
locali dell’ex mercato coperto. L’edificio, di proprietà comunale, attualmente ha destinazione 
urbanistica di attrezzature urbane destinate a centri civici, sociali, culturali, sanitari, 
amministrativi e per servizi pubblici . 
 
Stato attuale 
L’edificio è costituito da un ampio padiglione centrale con volta a cupola circondato lungo il 
perimetro da una serie di vani box per l’insediamento delle varie botteghe e dei servizi igienici 
mentre nell’area esterna che circonda l’edificio esistono ampi spazi per il parcheggio. 
Attualmente la struttura è utilizzata da associazioni cittadine senza scopo di lucro che svolgono 
attività in favore dei giovani. 
 
Progetto presentato 
L’intervento previsto dal comune di Spongano nell’ambito del progetto GIOVANI SICURI, ha ad 
oggetto la ristrutturazione di alcuni locali dell’ex mercato coperto per la realizzazione di una 
sala polivalente e per attività culturali giovanili. La struttura sarà posta al servizio delle 
seguenti attività: 

o Sala polivalente in cui verranno realizzati incontri e conferenze e corsi di formazione 
al nell’ambito delle tematiche sviluppate dal progetto; 

o Internet point accessibili a prezzi abbondantemente al di sotto di quelli di mercato; 
o Realizzazione eventi socio-culturali e artistici; 
o Vendita prodotti artigianali prodotti dai laboratori; 
o Laboratorio multimediale in cui viene messo a disposizione della comunità giovanile 

una sala attrezzata di moderne tecnologie; 
o Laboratorio di falegnameria 
o Laboratorio di mosaico 
o Laboratorio forgiatura, balso e cesello 
o Punto di ristoro/bar 

 
Il progetto, che mira ad aumentare l’offerta di spazi per attività formative, culturali, ricreative 
e sociali in genere recuperando e valorizzando, allo stesso tempo, l’immobile in oggetto 
prevede l’esecuzione dei seguenti lavori e forniture: 

- Lavori: risanamento di parte della muratura, rimozione di parte della pavimentazione, 
lavori di tinteggiatura e rifacimento di parti di intonaco oltre che le necessarie opere 
murarie per la predisposizione degli impianti; 

- Fornitura e posa in opera di: impianto d’ areazione, rete di trasmissione e cablaggio per 
postazioni pc, impianto elettrico, sistema audio per la sala polifunzionale, infissi, grata 
di sicurezza, pc dotati di tutte le componenti hardware e software necessarie per 
garantirne un normale funzionamento, tavoli riunione, sedie, scrivania, videoproiettore, 
videocamera, macchina fotografica, estintori, mobile libreria, piccolo bar; 

- Forniture per laboratori didattici: tornio, sgorbi, kit di martelli, pantografo e materiali di 
consumo per laboratorio di falegnameria; cesoie, resine per incollaggio, morsa e 
materiali di consumo per laboratorio di mosaico; forgia, incudine, sega elettrica, 
cannello, martelli, ceselli, cuscini in sabbia e materiali ci consumo per il laboratorio di 
forgiatura, balso e cesello. 
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L’INTERVENTO DI RECUPERO E RISTRUTTURAZIONE DEL COMUNE DI DISO 

 
Per il comune di Diso l’intervento riguarda la sala convegni situata nel parco attrezzato da 
destinare a sala polivalente e laboratorio per attività culturali giovanili. L’immobile è situato in 
Andrano in Piazza Municipio all’interno di una vasta area a verde attrezzato posta all’interno 
del centro abitato ed ha destinazione urbanistica di struttura polifunzionale. L’edificio si innesta 
all’interno di quest’area che fa parte del convento dei Cappuccini, situati in via Filippo Bottazzi. 
 
Stato attuale 
Il locale oggetto dell’intervento è posto a sud-ovest del convento. Originariamente utilizzato 
come deposito comunale, oggi  è sede di una sala convegni realizzata nel 2004. 
L’edificio, di recente oggetto di un intervento di riqualificazione e ultimazione non necessita di 
interventi edili consistenti: infatti il progetto mira principalmente all’arredo e alla sistemazione 
delle aree di pertinenza esterne, allo scopo di ampliare l’offerta di spazi per lo svolgimento di 
attività culturali, ricreative e sociali in genere. 
 
Progetto presentato 
Il progetto mira ad integrare gli spazi aperti annessi al locale oggetto dell’intervento e allo 
stesso tempo a razionalizzare le funzionalità articolate che vi si affacciano. L’idea è di destinare 
la gestione della sala convegni ad associazioni che si occupano di attività culturali giovanili in 
modo da potenziare il sistema di offerta della futura biblioteca comunale (situata al piano 
terreno del Convento e confinante con gli spazi aperti retrostanti la sala convegni) ed in modo 
da arricchire l’area a verde attrezzato di nuove funzionalità. Le attività previste per la suddetta 
struttura sono: 

o Sala multimediale dove verranno realizzati eventi culturali e socio-ricreativi quali 
videoproiezioni ma anche percorsi di apprendimento sulle tematiche ambientali, della 
sicurezza e della qualità della vita al fine di stimolare la partecipazione attiva delle fasce 
giovanili dell’Unione dei comuni all’iniziativa politica del territorio;   

o Sala polivalente per conferenze ed esposizioni e luogo di incontro, tra i soggetti 
operanti sul territorio nell’ambito delle tematiche previste dal progetto, utile per 
trasferire conoscenze e buone prassi;  

o Punto informativo dove i giovani possono trovare  
o Cornering di prodotti agro-alimentari al fine di pubblicizzare e vendere i prodotti 

locali i cui processi di produzione sono in linea con i principi di fondo del progetto e con 
l’obiettivo di sostenere le produzioni sostenibili e diffondere buone pratiche. 

 
Il progetto prevede l’esecuzione delle seguenti attività di fornitura e posa in opera: 
massetti in calcestruzzo, pavimentazione esterna, accessori per aiuole, impianto di areazione, 
realizzazione di rete di trasmissione e di cablaggio per pc, impianto elettrico, corpi illuminanti, 
sistema audio per la sala polifunzionale, estintori, infissi, recinzione in ferro, grata di sicurezza, 
tenda esterna fissa, videoproiettore, videocamera, macchina fotografica, tavoli riunione ed 
esposizione, sedie per ufficio e per sala polivalente, mobili, pannelli e pc dotati di tutte le 
componenti hardware e software necessarie per garantirne un normale funzionamento. 
I lavori edili sono di modesta entità dato che, come sopra accennato, l’intervento mira 
essenzialmente all’arredo della sala convegni e all’integrazione delle aree esterne ad essa. 
Pertanto tali lavori consistono nella realizzazione di una rampa di accesso carrabile ed in lavori 
di  tinteggiatura e di rifacimento di parti di intonaco. 
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ATTIVITÀ E SERVIZI  

 
“GIOVANI SICURI” prevede la realizzazione di tre “Centri di Aggregazione, Informazione 
& Orientamento Giovanile” punto di incontro di giovani talenti per lo studio, la raccolta, la 
diffusione e la valorizzazione delle conoscenze culturali, artigianali ed artistiche del proprio 
territorio, per alimentare la ricerca nel settore della Qualità e dell’Ambiente il tutto per 
rafforzare la vocazione turistica tipiche dei tre Comuni che si affacciano sul Mare. 
La denominazione del progetto è dovuta inizialmente al fatto che oltre ad essere i giovani i 
protagonisti principali del progetto lo è anche il territorio di riferimento in quanto dal 
“Vacanzometro 2006 redatto dal settimanale gente” il Comune di Andrano si è 
posizionato al 3 posto su 277 comuni monitorati. Inoltre, si è voluto ulteriormente porre 
l’attenzione sul bisogno che hanno i giovani di sentirsi più sicuri del futuro che stanno per 
affrontare anche e soprattutto grazie alla politica ed alle istituzioni che devono offrire questo 
senso di sicurezza. Sempre prendendo spunto dallo stesso settimanale gente si è visto che è il 
sondaggio pubblicato sul n. 17 di Gente riporta la classifica delle 277 località turistiche italiane 
scelte in base a quattro parametri di valutazione: Accoglienza, Ambiente, Sicurezza, Prezzi; Il 
Comune di Andrano si posiziona al 30° posto della classifica. Pertanto, sono stati gli stessi 
giovani accorsi alle riunioni ed incontri organizzati dall’Unione a far presente che i temi su cui si 
potrebbe elaborare il progetto sono quelli dell’accoglienza turistica, dello sviluppo sostenibile e 
della sicurezza. Da quanto sopra illustrato ne è discesa la costruzione e la mappatura 
dell’intero progetto. 
Pertanto, il VALORE AGGIUNTO del progetto “GIOVANI SICURI” si ritrova nella creazione 
di tre centri per un solo PROGETTO PILOTA denominato “GIOVANE POLITICA SICURA & 
SOSTENIBILE” volto a ri-scoprire il piacere di fare politica tra i giovani partendo dalle 
tematiche della sicurezza e della sostenibilità. SICUREZZA intesa nel senso di miglioramento 
della propria sicurezza sulle strade, della sicurezza sul lavoro, della sicurezza di un posto di 
lavoro, della sicurezza dei giovani tra i giovani, sicurezza alimentare, sicurezza 
dell’informazione, sicurezza del cittadino. SOSTENIBILITA’ nel senso di sviluppo sostenibile, 
eco-idee sostenibili, ambiente sostenibile, interventi sostenibili ed impatti  sul territorio 
sostenibili a salvaguardia del territorio stesso. Due temi, quelli della Sicurezza e Sostenibilità 
che permetteranno ai giovani di affrontate le problematiche di tipo politico attuale, 
organizzando incontri con i giovani, la cittadinanza attiva ed i politici per discutere sulle 
modalità e termini con cui la politica locale intende continuare a dare un contributo verso 
questi temi e verso le politiche giovanili. In questa maniera sarà stimolata la partecipazione 
giovanile alla vita politica-amministrativa partendo dalla trattazione dei temi rievocati 
della SICUREZZA e della SOSTENIBILITA’ e man mano provocando le parti sociali, economiche 
e soprattutto politiche verso un dibattito che vede i giovani protagonisti principali dello 
sviluppo politico locale. 
I centri si rivolgono ad una fascia giovanile non stabilmente aggregata, sensibili ai temi della 
valorizzazione dell’artigianato locale, del turismo sostenibile, della organizzazione di eventi, del 
divertimento e svago ma anche della professionalizzazione di nuove figure, della ricerca e dello 
sviluppo e valorizzazione dei luoghi in cui si vive.  
Pertanto, i tre Laboratori Urbani Giovanili vogliono fornire momenti aggregativi, formativi e 
produttivi continuativi e permanenti, concretizzando, in termini professionali, una funzione di 
prevenzione nei confronti dei disagi legati ai processi di crescita, attraverso la creazione di 
opportunità di impiego e di utilizzo del tempo libero, che valorizzino modalità personalizzate di 
relazione con i ragazzi/e, tutelando i percorsi specifici con i singoli ed i piccoli gruppi rispetto 
all’aggregazione indistinta. Il servizio è pensato in funzione di una strutturazione flessibile e 
modulare per poter far proprie le istanze ed i bisogni espressi dai ragazzi/e che, oltre ad 
essere i destinatari, sono anche parte attiva del progetto. Il servizio si propone pertanto di 
dare priorità all’accoglienza, ai percorsi educativi ed alle relazioni significative, evitando in 
modo assoluto di calare dall’alto gli interventi ma collegandoli alla conoscenza diretta dei 
destinatari e delle loro esigenze specifiche. Le attività proposte avranno l’obiettivo di 
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promuovere la socializzazione tra pari e con il mondo degli adulti e lo sviluppo delle capacità 
individuali mediante percorsi educativi attuati attraverso iniziative ludiche, creative, espressive 
e culturali. 
L’impegno dei Centri viene pensato non solo all’interno di uno spazio fisico ben definito, ma 
come proposta aperta sul territorio, per ricostruire dei luoghi di accoglienza e di 
sperimentazione, attraverso attività che vanno dalla proposta/promozione degli spazi culturali, 
alla realizzazione di attività formative professionalizzanti finanche all’offerta del divertimento 
nel locale pubblico. La sfida è quella di recuperare la complessità di una proposta di 
accompagnamento alla crescita per età diverse, con strumenti vari e modulati livelli di 
innovamento educativo. I centri diverranno “la piazza”, il luogo del ritrovarsi, dello 
sperimentarsi, dove avere figure adulte disponibili all’ascolto, che siano i rappresentanti delle 
varie associazioni, il tecnico musicale o il barista attento, capaci di usare linguaggi simili, 
attenzioni forti e strategie trasversali.  
 
Avendo espresso i tre Comuni esigenze e volontà differenti ma complementari, i servizi e le 
attività da avviare nei tre centri aggregativi saranno sinergici e complementari. 
 

INTERVENTO AD ANDRANO 
 
I servizi per il Comune di ANDRANO sono stati definiti partendo soprattutto da quella che 
sono state le richieste primarie del territorio e delle organizzazione in esse ubicate:  

a) individuare un punto aggregativo che aiuti i giovani ad avere strumenti multimediali in 
grado di ridurre il gap con i paesi più evoluti e la città 

b) individuare un luogo in cui valorizzare le proprie tipicità, soprattutto durante il periodo 
estivo, promuovendo in qualche maniera il territorio e le sue ricchezze artigianali, 
agricole e culturali  

c) valorizzare le bellezze ambientali;  
d) individuare un punto informativo turistico per il territorio 
e) avviare una ricerca delle esperienze politiche locali che portino a discutere nel tempo di 

temi importanti come la sicurezza e la qualità dell’ambiente in cui si vive. 
Pertanto, GIOVANI SICURI ad Andrano si concretizzerà nel modo seguente: 

1. AVVIO SERVIZIO INFORMAGIOVANI (consulenza di primo livello): si intende 
avviare lo Sportello Informagiovani per fornire informazioni e consulenze di primo livello 
(ossia, semplicemente indicative) su lavoro, studio, vita sociale e imprenditoria. 
L’obiettivo del Progetto è potenziare questo servizio nel tempo offrendo consulenza di 
secondo livello su tre azioni: start-up di impresa, consulenza del lavoro e aziendale, 
formazione professionale. Molto importante sarà il coinvolgimento delle aziende del 
territorio per proporre esperienze di stage o case-history per le attività di studio. Il 
servizio sarà completamente gratuito 

2. LABORATORIO MULTIMEDIALE ED INTERNET POINT: si intende dotare il centro di 
un’aula multimediale con 16 postazioni pc al fine di offrire un triplice servizio alla 
collettività giovanile (che è penalizzata da una carenza in loco di strutture di questo 
tipo) ossia: aula multimediale utilizzabile da tutti i giovani, collegata ad internet, in 
modo che la stessa possa essere fruita gratuitamente dai giovani per migliorare le 
capacità all’uso di pc, per interagire con il mondo del lavoro con più facilità, per 
organizzare piccoli percorsi formativi, per progettare insieme altre idee, ecc. Inoltre, i 
pc potranno essere utilizzati per collegarsi ad internet ad una tariffa bassissima in modo 
da permettere al centro di autoalimentarsi economicamente. 

3. CENTRO TURISTICO INFORMATIVO: Sarà istituito anche un piccolo centro 
informativo Turistico collegato all’APT ed al CTC della Provincia di Lecce per poter offrire 
ai turisti informazioni minime su come visitare il territorio e le bellezze naturali e 
storiche in esso contenute. Internet agevolerà tantissimo questo servizio in quanto, gli 
addetti, potranno recuperare e fornire al turista le informazioni in tempo reale. Il 
servizio è completamente gratuito. 
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4. SISTEMA DI VIDEOPROIEZIONE: un sistema di videoproiezione permetterà al centro 
di essere utilizzato per organizzare conferenze, per migliorare la didattica durante i 
percorsi formativi, per proiettare cineforum e per proiettare durante l’organizzazione di 
eventi. 

5. EXPO E VENDITA PRODOTTI TIPICI LOCALI: Andrano, essendo una marina ed 
essendo una zona ad alta intensità di turismo con una vocazione agro-artigianale 
necessita di un punto esposizione e vendita dei prodotti tipici locali. Pertanto, al fine di 
migliorare l’afflusso dei turisti e dei fruitori del centro nonché al fine di permettere alla 
struttura di ottenere una economicità dell’iniziativa, il centro giovanile fungerà anche da 
punto espositivo e vendita dei prodotti tipici locali. 

6. MANIFESTAZIONI ED EVENTI: la struttura sarà utilizzata anche per organizzare 
eventi e manifestazioni direttamente organizzati dai giovani. 

7. FORMAZIONE PROFESSIONALIZZANTE TRAMITE L’UTILIZZO DELLA 
STRUTTURA (strumenti per migliorare le professionalità dei giovani): Obiettivo del 
progetto è animare la struttura attraverso la realizzazione di attività formative 
(soprattutto nei settori in cui opererà il centro quali turismo, ambiente agro-artigianato 
e sicurezza) progettate dagli stessi giovani che fungeranno da Soggetto Gestore con il 
supporto delle Associazioni specializzate. Il centro avrà, quindi, il ruolo di “talent scout” 
per la formazione di nuove promesse artistiche. L’accesso ai corsi di formazione artistica 
verrà agevolato grazie al costo di partecipazione (che rappresenta una mera quota 
associativa) di soli 50 euro a iscritto. 

8. ANIMAZIONE E PROMOZIONE DEL TERRITORIO:  i giovani saranno artefici  delle 
attività di animazione e promozione del territorio perché contribuiranno a realizzare 
tutto il materiale necessario a lanciare e consolidare le iniziative. Per l’approfondimento 
di questa attività si rimanda al punto 12 del formulario. 

9. COORDINAMENTO DEL PROGETTO PILOTA “GIOVANE POLITICA SICURA & 
SOSTENIBILE”: questa attività che da valore aggiunto a tutto il progetto, è stata 
pensata in modo da tradursi in realtà seguendo un iter ben preciso e strategico. 
Dapprima si intende avviare un vero e proprio monitoraggio della situazione locale sotto 
il profilo della SICUREZZA e SOSTENIBILITA’ (così come espresso all’inizio di questo 
paragrafo). Saranno quindi realizzate delle strategie per illustrare la situazione e 
proporre soluzioni. Si provvederà quindi a coordinare i tre centri di Andrano Diso e 
Spongano per organizzare degli incontri su questi temi. Nel frattempo si studieranno le 
situazioni politiche locali ed il futuro possibile della politica locale e provinciale. Quindi, 
si partirà con l’attività di informazione e di sensibilizzazione del territorio attraverso 
incontri, convegni, seminari e attività informativa confrontandosi con le istituzioni, le 
realtà locali e la cittadinanza attiva. Parallelamente, sarà avviato un forum di giovani 
che studierà in che maniera la politica locale può e deve intervenire sulle tematiche 
delle politiche giovanili e quali contributi possono offrire al progetto. Il lancio 
promozionale, pertanto, vedrà sviluppo sostenibile, la sicurezza e la politica locale messi 
a confronto per dibattere e rispondere in tempo reale alle problematiche riscontrate sul 
territorio; in tal modo, insieme alle istituzioni locali si concerteranno azioni combinate 
per il raggiungimento dell’obiettivo comune. Una volta a regime, invece, si può già 
pensare oltre, ossia, i soggetti gestori che già sono riusciti a scuotere gli animi della 
cittadinanza sui temi delle politiche giovanili, dello sviluppo sostenibile e della sicurezza, 
possono anche iniziare ad offrire consulenza agli enti pubblici ed alle imprese per 
migliorare la loro situazione sotto il profilo delle politiche “sostenibili” e della 
“sicurezza”. Pertanto, questo parallelismo tra sviluppo sostenibile sicurezza e politiche 
giovanili locali, rappresentano il punto di partenza attraverso la quale i giovani possono 
effettivamente divenire attori accreditati del territorio riconosciuti grazie alle azioni 
concrete messe in atto, oltre che un incubatore di questo tipo può offrire la possibilità 
concreta di facilitare i giovani verso l’entrata nel mondo del lavoro (grazie alla nascita 
ed allo sviluppo di nuove professioni ancora sconosciute per il territorio del Sud 
Salento) 
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INTERVENTO A SPONGANO 
 
La realtà economica e sociale del Comune di SPONGANO presenta tratti sinergici e 
complementari rispetto al Comune di Andrano ed anche a quello di Diso (riportato di seguito).  
Spongano punterà soprattutto verso la realizzazione di un centro artigianale rivolto ad antichi 
mestieri realizzati ancora oggi sul territorio di riferimento da piccole botteghe artigianali. Ciò al 
fine di valorizzare da un lato il patrimonio artigianale che sta scomparendo e, dall’altro lato, 
riscoprire l’identità locale del territorio. Questa idea della ri-scoperta degli antichi mestieri si 
deve soprattutto ad una costituenda associazione artigianale composta per lo più da giovani 
laboratori (con attività di ebanista, mosaico, scultura, etc) presenti sul territorio rappresentati 
dal sig. Simone Fersino (campione del mondo di progettazione d’arte fabbrile) che si propone 
il raggiungimento di elevati obiettivi prendendo a modello realtà di gruppi artigianali del nord, 
come la “Fabbrica del vapore” di Milano. Gli obiettivi prefissi dall’Associazione sono da 
ricondursi, innanzitutto, sulla possibilità di creare una rete di artisti-artigiani che, prendendo 
spunto dalla filosofia BAUHAUS (ossia, considerare gli artisti e gli architetti come artigiani e 
viceversa, per portare l’arte nella vita quotidiana) si impegni a divulgare l’arte dell’artigianato, 
attraverso un sostegno economico diretto degli stessi artigiani al movimento; in tal maniera si 
auspica di creare un unico marchio comune per la vendita dei manufatti. Potendo contare su 
numerosi contatti a livello nazionale ed europeo, la stessa associazione ha infatti voluto sin da 
subito sostenere l’iniziativa offrendo non solo la possibilità di adoperarsi per trasferire il know-
how ma anche per porre a disposizione le proprie botteghe in favore del progetto. Di raccordo 
con l’Associazione in futuro il Centro potrà divenire il punto organizzativo dei “viaggi-lavoro” 
che l’associazione intende organizzare per permettere a tutti i giovani, italiani e non, di 
apprendere il lavoro manuale e di godere allo stesso tempo di una vacanza nelle bellissime 
marine dell’Unione. Alla medesima organizzazione si è unito anche un artigiano del posto, un 
maestro d’ascia, il quale ha dato la propria disponibilità ad offrire i propri saperi 
gratuitamente pur di vedere realizzato il sogno personale di non disperdere le conoscenze 
acquisite dopo anni di duro lavoro una volta andato in pensione. La struttura di Spongano, 
comunque non si occupera solo di artigianato tipico ma prevalentemente dello stesso. In via 
definitiva nel centro saranno realizzate le seguenti attività: 

1. LABORATORIO DI ANTICHI MESTIERI: nei primi anni di avvio, all’interno dei locali 
si insedieranno giovani ricercatori delle peculiarità degli antichi mestieri per poi 
richiamare i potenziali “artieri” che, con l’aiuto dell’associazione artigianale, e con il 
sostegno degli ultimi artigiani del posto, avvieranno i laboratori per concretizzare in fase 
di start-up le seguenti attività: 
� FALEGNAME: in tutto il territorio era largamente diffusa la figura del falegname che costruiva 

intagliava e realizzava manufatti con il pregevole e duro legno d’ulivo. Ad oggi, tale mestiere sta 
scomparendo grazie anche all’industria del mobile di serie. Obiettivo del laboratorio del Centro sarà 
riscoprire il valore artistico ed economico di tale figura, diffondendone le creazioni. Accanto alla figura 
del falegname si potrà riscoprire anche la figura del “maestro d’ascia” ossia del costruttore di barche, 
mestiere ad oggi quasi del tutto scomparso. 

� MOSAICO: antica arte salentina, retaggio delle dominazioni orientali (di cui il mosaico di 
Casaranello a Casarano e della Cattedrale di Otranto sono splendidi esempi), il mosaico oggi viene 
praticato da pochi artigiani. Di non semplice realizzazione ma di appassionante struttura, il mosaico 
rappresenta una delle arti espressive di più semplice approccio. Proprio per tale caratteristica il 
laboratorio di Spongano offrirà ai suoi utenti la possibilità di apprendere l’arte in maniera graduale e 
coinvolgente per risvegliare lo spirito mai sopito dell’artista salentino; 

� ARTE FABBRILE: Come per la professionalità del falegname anche il fabbro, artigianato nobile sin 
dal tempo degli etruschi, subisce una profonda crisi generata dalla tendenza della produzione di serie, 
Per conseguenza il vero ferro battuto, non è più abbastanza apprezzato dalle masse. Da tale 
considerazione nasce l’idea della rivalutazione di questo antico mestiere che richiede maestria da 
raggiungere mediante l'abilità tecnica, la diligenza esecutiva e con l'aiuto della spontaneità. Proprio tali 
elementi distintivi saranno le basi dei lavori che si realizzeranno all’interno del centro per ridare al 
fabbro il posto d’onore che merita nel regno artigiano. 

Tutti i mestieri sopra citati, oltre ad essere antichi, hanno la peculiarità di creare 
manufatti che, immessi sul mercato, incontrano l’interesse sicuro della gente e dei 
potenziali acquirenti. Perciò, una volta avviati, si prevede che oltre a ri-creare nuove 
figure professionali, saranno anche in grado di creare buoni introiti sia per il centro e sia 
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per i giovani artigiani che ne vorranno fare un nuovo mestiere di vita. Infatti, si prevede 
che tali mestieri, una volta a regime si incrementeranno con altri (come ad esempio il  
restauratore o l’ebanista) che completeranno la modularità del progetto e comunque 
daranno vita a ricavi che andranno a coprire buona parte dei costi di gestione 

2. EXPO E VENDITA PRODOTTI ARTIGIANALI REALIZZATI: Visto che all’interno della 
struttura si insedieranno delle piccole botteghe artigianali, si provvederà a realizzare 
uno spazio per la vendita dei manufatti prodotti dai giovani artigiani nonché anche degli 
artigiani dell’Unione con cui si intende partenariare. 

3. AVVIO SERVIZIO INFORMAGIOVANI (consulenza di primo livello): si intende 
avviare lo Sportello Informagiovani per fornire informazioni e consulenze di primo livello 
(ossia, semplicemente indicative) su lavoro, studio, vita sociale e imprenditoria. 
L’obiettivo del Progetto è potenziare questo servizio nel tempo offrendo consulenza di 
secondo livello su tre azioni: start-up di impresa, consulenza del lavoro e aziendale, 
formazione professionale. Molto importante sarà il coinvolgimento delle aziende del 
territorio per proporre esperienze di stage o case-history per le attività di studio. Il 
servizio sarà completamente gratuito 

4. LABORATORIO MULTIMEDIALE ED INTERNET POINT: si intende dotare il centro di 
un piccolo laboratorio multimediale con 8 postazioni pc al fine di offrire un triplice 
servizio alla collettività giovanile (che è penalizzata da una carenza in loco di strutture 
di questo tipo) ossia: aula multimediale utilizzabile da tutti i giovani, collegata ad 
internet, in modo che la stessa possa essere fruita gratuitamente dai giovani per 
migliorare le capacità all’uso di pc, per interagire con il mondo del lavoro con più 
facilità, per organizzare piccoli percorsi formativi, per progettare insieme altre idee, ecc. 
Inoltre, i pc potranno essere utilizzati per collegarsi ad internet ad una tariffa 
bassissima in modo da permettere al centro di autoalimentarsi economicamente. 

5. FORMAZIONE PROFESSIONALIZZANTE TRAMITE L’UTILIZZO DELLA 
STRUTTURA (strumenti per migliorare le professionalità dei giovani): Obiettivo del 
progetto è animare la struttura attraverso la realizzazione di attività formative 
(soprattutto nei settori in cui opererà il centro quali turismo, ambiente agro-artigianato 
e sicurezza) progettate dagli stessi giovani che fungeranno da Soggetto Gestore con il 
supporto delle Associazioni specializzate. Il centro avrà, quindi, il ruolo di “talent scout” 
per la formazione di nuove promesse artistiche. L’accesso ai corsi di formazione artistica 
verrà agevolato grazie al costo di partecipazione (che rappresenta una mera quota 
associativa) di soli 50 euro a iscritto. 

6. CENTRO TURISTICO INFORMATIVO: Sarà istituito anche un piccolo centro 
informativo Turistico collegato all’APT ed al CTC della Provincia di Lecce per poter offrire 
ai turisti informazioni minime su come visitare il territorio e le bellezze naturali e 
storiche in esso contenute. Internet agevolerà tantissimo questo servizio in quanto, gli 
addetti, potranno recuperare e fornire al turista le informazioni in tempo reale. Il 
servizio è completamente gratuito. 

7. SISTEMA DI VIDEOPROIEZIONE: un sistema di videoproiezione permetterà al centro 
di essere utilizzato per organizzare conferenze, per migliorare la didattica durante i 
percorsi formativi, per proiettare cineforum e per proiettare durante l’organizzazione di 
eventi. 

8. MANIFESTAZIONI ED EVENTI: la struttura sarà utilizzata anche per organizzare 
eventi e manifestazioni direttamente organizzati dai giovani. Infatti, lì’incubatore 
consente di poter ospitare circa 100 persone sedute e pertanto, l’idea è quella di 
sfruttarla soprattutto per creare momenti di incontro e di svago. 

9. ORGANIZZAZIONE DI MOSTRE A TEMA: rientrano sempre nella logica di organizzare 
manifestazioni ed eventi ma con un approccio molto più di taglio conoscitivo-culturale. 
Saranno organizzate mostre a tema, ossia che rievocano gli antichi mestieri oppure che 
insediano al loro interno tutti i manufatti tipici dell’Unione che stanno scomparendo.  

10. ANIMAZIONE E PROMOZIONE DEL TERRITORIO:  i giovani saranno artefici  
delle attività di animazione e promozione del territorio perché contribuiranno a 
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realizzare tutto il materiale necessario a lanciare e consolidare le iniziative. Per 
l’approfondimento di questa attività si rimanda al punto 12 del formulario. 

11. GESTIONE BAR: il bar sarà il luogo di incontro giovanile e  favorirà lo “stare 
insieme” informale, senza alcuna costretta partecipazione alle attività ma con la 
possibilità di osservare ed apprezzare ciò che viene svolto all’interno. Un biglietto da 
visita da cui far scaturire un proficuo rapporto e grazie al quale ci sarà un ritorno 
economico di sostegno all’iniziativa. Lo stesso bar sarà molto di supporto durante le 
manifestazioni poiché rappresenterà un punto di ristoro alla gente che andrà ad 
assistere agli eventi. I prodotti del bar, saranno venduti ai prezzi minimi di mercato. 

12. PROGETTO PILOTA “GIOVANE POLITICA SICURA & SOSTENIBILE”: Tutto quanto 
già espresso per Andrano sarà tradotto anche per Spongano solo che il primo fungerà 
da centro coordinamento, mentre il secondo acquisirà le buone prassi e concerterà gli 
incotri a tema da tenere nel Paese di Spongano.  

 
 

INTERVENTO A DISO 
 
La realtà economica e sociale del Comune di DISO presenta tratti sinergici e complementari 
rispetto al Comune di Andrano e Spongano.  
Diso, per le richieste ricevute dai giovani del posto e per la tipologia di struttura messa a 
disposizione del progetto (in cui a breve verrà realizzata anche la biblioteca comunale) ha 
deciso di predisporre il centro in favore soprattutto del settore turistico, ambientale ed agro-
artigianale con una forte connotazione verso esposizioni e mostre grazie agli spazi a 
disposizione (anche esterni). Di seguito sono stati elencati nel dettaglio i servizi e le attività da 
svolgere: 

1. AVVIO SERVIZIO INFORMAGIOVANI (consulenza di primo livello): si intende 
avviare lo Sportello Informagiovani per fornire informazioni e consulenze di primo livello 
(ossia, semplicemente indicative) su lavoro, studio, vita sociale e imprenditoria. 
L’obiettivo del Progetto è potenziare questo servizio nel tempo offrendo consulenza di 
secondo livello su tre azioni: start-up di impresa, consulenza del lavoro e aziendale, 
formazione professionale. Molto importante sarà il coinvolgimento delle aziende del 
territorio per proporre esperienze di stage o case-history per le attività di studio. Il 
servizio sarà completamente gratuito 

2. LABORATORIO MULTIMEDIALE ED INTERNET POINT: si intende dotare il centro di 
un’aula multimediale con 10 postazioni pc al fine di offrire un triplice servizio alla 
collettività giovanile (che è penalizzata da una carenza in loco di strutture di questo 
tipo) ossia: aula multimediale utilizzabile da tutti i giovani, collegata ad internet, in 
modo che la stessa possa essere fruita gratuitamente dai giovani per migliorare le 
capacità all’uso di pc, per interagire con il mondo del lavoro con più facilità, per 
organizzare piccoli percorsi formativi, per progettare insieme altre idee, ecc. Inoltre, i 
pc potranno essere utilizzati per collegarsi ad internet ad una tariffa bassissima in modo 
da permettere al centro di autoalimentarsi economicamente. 

3. CENTRO TURISTICO INFORMATIVO: Sarà istituito anche un piccolo centro 
informativo Turistico collegato all’APT ed al CTC della Provincia di Lecce per poter offrire 
ai turisti informazioni minime su come visitare il territorio e le bellezze naturali e 
storiche in esso contenute. Internet agevolerà tantissimo questo servizio in quanto, gli 
addetti, potranno recuperare e fornire al turista le informazioni in tempo reale. Il 
servizio è completamente gratuito. 

4. SISTEMA DI VIDEOPROIEZIONE: un sistema di videoproiezione permetterà al centro 
di essere utilizzato per organizzare conferenze, per migliorare la didattica durante i 
percorsi formativi, per proiettare cineforum e per proiettare durante l’organizzazione di 
eventi. 

5. EXPO E VENDITA PRODOTTI TIPICI LOCALI: Diso, come Andrano, essendo una 
marina ed essendo una zona ad alta intensità di turismo con una vocazione agro-
artigianale necessita di un punto esposizione e vendita dei prodotti tipici locali. 



  
 

Pag. 13 di 15 

 

Pertanto, al fine di migliorare l’afflusso dei turisti e dei fruitori del centro nonché al fine 
di permettere alla struttura di ottenere una economicità dell’iniziativa, il centro 
giovanile fungerà anche da punto espositivo e vendita dei prodotti tipici locali. 

6. MANIFESTAZIONI ED EVENTI: la struttura sarà utilizzata anche per organizzare 
eventi e manifestazioni direttamente organizzati dai giovani. Infatti, l’incubatore 
consente di poter ospitare circa 100 persone sedute all’interno dei locali mentre, 
all’esterno degli stessi, esiste un grande atrio pavimentato che permette di ospitare 
durante il periodo estivo oltre 500 persone che possono essere così attratte da eventi 
musicali, mostre, ritrovi, ecc;  pertanto, l’idea è quella di sfruttarla soprattutto per 
creare momenti di incontro e di svago. 

7. ORGANIZZAZIONE DI MOSTRE A TEMA: rientrano sempre nella logica di organizzare 
manifestazioni ed eventi ma con un approccio molto più di taglio conoscitivo-culturale. 
Saranno organizzate mostre a tema, utilizzando soprattutto le ricerche e le attività 
svolte nel settore ambientale e della sicurezza (facente parte del progetto pilota).  

8. ANIMAZIONE E PROMOZIONE DEL TERRITORIO:  i giovani saranno artefici  delle 
attività di animazione e promozione del territorio perché contribuiranno a realizzare 
tutto il materiale necessario a lanciare e consolidare le iniziative. Per l’approfondimento 
di questa attività si rimanda al punto 12 del formulario. 

9. GESTIONE BAR: il bar sarà il luogo di incontro giovanile e  favorirà lo “stare insieme” 
informale, senza alcuna costretta partecipazione alle attività ma con la possibilità di 
osservare ed apprezzare ciò che viene svolto all’interno. Un biglietto da visita da cui far 
scaturire un proficuo rapporto e grazie al quale ci sarà un ritorno economico di sostegno 
all’iniziativa. Lo stesso bar sarà molto di supporto durante le manifestazioni poiché 
rappresenterà un punto di ristoro alla gente che andrà ad assistere agli eventi. I 
prodotti del bar, saranno venduti ai prezzi minimi di mercato. 

10. FORMAZIONE PROFESSIONALIZZANTE TRAMITE L’UTILIZZO DELLA 
STRUTTURA (strumenti per migliorare le professionalità dei giovani): Obiettivo del 
progetto è animare la struttura attraverso la realizzazione di attività formative 
(soprattutto nei settori in cui opererà il centro quali turismo, ambiente agro-artigianato 
e sicurezza) progettate dagli stessi giovani che fungeranno da Soggetto Gestore con il 
supporto delle Associazioni specializzate. Il centro avrà, quindi, il ruolo di “talent scout” 
per la formazione di nuove promesse artistiche. L’accesso ai corsi di formazione artistica 
verrà agevolato grazie al costo di partecipazione (che rappresenta una mera quota 
associativa) di soli 50 euro a iscritto. 

11. ANIMAZIONE E PROMOZIONE DEL TERRITORIO:  i giovani saranno artefici  delle 
attività di animazione e promozione del territorio perché contribuiranno a realizzare 
tutto il materiale necessario a lanciare e consolidare le iniziative. Per l’approfondimento 
di questa attività si rimanda al punto 12 del formulario. 

12. SUPPORTO E TRASFERIMENTO BUONE PRASSI PROGETTO PILOTA “GIOVANE 
POLITICA SICURA & SOSTENIBILE”: Tutto quanto già espresso per Andrano E 
Spongano sarà tradotto anche per Diso solo che il primo fungerà da centro 
coordinamento, mentre il Diso supporterà alcuni settori trainanti quali quello 
dell’ambiente e sicurezza ed acquisirà le buone prassi e concerterà gli incontri a tema 
da tenere nel Paese di Spongano. 

 
Riassumendo quanto sopra riportato, i tre comuni proponenti, avvieranno insieme 
le attività e lanceranno contestualmente i servizi solo che, Andrano si 
preoccuperà di avviare il coordinamento del PROGETTO PILOTA “GIOVANE 
POLITICA SICURA & SOSTENIBILE” nonché si specializzerà nella organizzazione 
di attività turistiche e dello sviluppo sostenibile; Spongano svilupperà soprattutto 
un laboratorio artigianale degli antichi mestieri e mostre a tema; infine Diso 
svilupperà soprattutto il tema dell’ambiente e della sicurezza e l’organizzazione di 
eventi. 
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ANALISI DEGLI INVESTIMENTI 
 
Il costo totale del Progetto prevede investimenti per un totale di € 668.750,00 
(seicentosessantottosettecentocinquanta/00) di cui € 133.750,00 utilizzate per la gestione dei 
servizi da realizzare nel primo anno di attività, ed € 535.000,00 in opere di recupero e 
ristrutturazione suddivisi in parti uguali tra gli interventi da realizzare sulle tre strutture site 
rispettivamente nel Comune di Andrano (€ 99.000,00), nel Comune di Spongano (€ 218.000) e 
nel Comune di Diso (€ 218.000,00). 
 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

 COMUNE DI 
ANDRANO 

 COMUNE DI 
SPONGANO  COMUNE DI DISO 

RRI.1 spese generali per i lavori di ristrutturazione, quali  

progettazione, direzione lavori, indagini geologiche e 

geotecniche , sicurezza, collaudi tecnici e tecnico-

amministrativi 10.224,00            22.320,00            22.320,00            54.864,00            
RRI.2 esecuzione dei lavori, degli impianti e delle forniture 27.996,00            94.522,64            83.667,20            206.185,84          
RRI.3 impianti e sistemi di illuminazione 3.312,00              12.216,00            6.276,00              21.804,00            
RRI.4 indennità e contributi dovuti a enti come per legge 

(permessi, concessioni, autorizzazioni finalizzate 

all’esecuzione dell’opera) -                          -                          -                           -                           
RRI.5 attrezzature multimediali per attività didattiche e di 

laboratorio 33.600,00            21.060,00            38.160,00            92.820,00            
RRI.6 attrezzature per adeguare spazi per attività didattiche 

e socioeducative 17.400,00            54.141,36            48.960,00            120.501,36          
RRI.7 adeguamento funzionale alla destinazione degli 

immobili e delle sedi, ivi compreso l’arredamento ed i 

servizi e strumentazioni tecnologiche (per le 

componenti specifiche il cui acquisto è strettamente 

necessario a garantire la funzionalità dell’operazione. 3.060,00              6.300,00              11.176,80            20.536,80            
RRI.8 spese di servizi e fornitura (riconosciute fino alla 

concorrenza del 4% del costo del servizio posto a 

base di gara) 3.408,00              7.440,00              7.440,00              18.288,00            
Totale costi 99.000,00            218.000,00          218.000,00          535.000,00          

PIANO DEGLI INVESTIMENTI

VOCI DI SPESA
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LOCALIZZAZIONE PROGETTI

 tot.costo spese 

 
 
 

GPA.1 Direzione e amm.

GPA.2 Personale

GPA.3 Manutenzione

GPA.4 Utenze

GPA.5 Spese generali

GPA.6 Custodia e sorveglianza

GPA.7 Pulizia

GPA.8 Organizzazione eventi

GPA.9 Animazione e Promozione

GPA.10 Consulenze specialistiche

GPA.11 Costi di ammortamento

GPA.12 Altro

Totale costi

COSTI DI GESTIONE ATSVOCI DI SPESA

-                                                                   
150.000                                                       
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I A
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A

' 10.000                                                         
100.000                                                       

-                                                                   
7.000                                                           

13.000                                                         
1.000                                                           
1.500                                                           

5.000                                                           
-                                                                   

6.000                                                           
6.500                                                           

 
 
Nello schema sopra riportato vengono indicate le tipologie di costi necessari per l’avvio del progetto 
suddivisi in due macroaree di intervento. Il costo dei servizi risulta maggiore di 133.750 euro poiché si 
prevede che, già dal primo anno, l’ATS che gestirà i due LABORATORI URBANI GIOVANILI creeranno 
ulteriori entrate grazie alle attività svolte ed al prezzo minimo richiesto agli utenti per partecipare ed 
usufruire di alcuni servizi/attività svolti.  
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RISORSE UMANE 
 
Le risorse umane impegnate nell’ATS sono 10, di cui 5 donne e 5 uomini. Di esse 3 unità si prevede che 
lavoreranno stabilmente e a tempo pieno nella gestione di tutte le attività e servizi gestiti dal Soggetto 
Gestore, (1 unità per ognuno dei tre centri per i giovani di Andranno, Spongano e Diso), mentre 7 unità 
sono impiegate a tempo parziale (nr.1 presso il Centro sito nel comune di Andrano, nr. 1 presso il centro 
del comune di Diso, nr. 1 unità che offrirà il suo apporto contestualmente nei due comuni menzionati, ed 
nr. 4 altre unità presso il centro di Spongano). Naturalmente, il soggetto gestore, in base alle ore 
lavorative espresse, potrà anche prevedere più unità lavorative part-time al posto di quelle full-time; 
l’importante sarà garantire l’apertura dei centri tutto il giorno e la presenza del personale per almeno 8 
ore al giorno. Naturalmente, essendo il soggetto gestore composto da associazioni, i soci, in modo 
volontario, contribuiranno in modo decisivo alla fruibilità quotidiana dei due centri aggregativi.  

 
MODALITA’ ORGANIZZATIVE : PERSONALE 

1° 

anno

2° 

anno

3° 

anno

4° 

anno

5° 

anno

donne 2 2 2 2 2

uomini 1 1 1 1 1

donne 3 3 3 3 3

uomini 4 4 4 4 4

donne 5 5 5 5 5

uomini 5 5 5 5 5

occupazione

Lavoratori stabili

Operatori part-time

Totale  
 
Altra importante voce di spesa è rappresentata dalla “animazione e promozione”, che viene 
genericamente intesa come l’operazione di divulgazione della natura dei Centri e dei suoi obiettivi, ed ha 
come scopi principali la promozione della presenza dei Centri sul territorio e quello di richiamare i 
potenziali fruitori del progetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 


